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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGF. 

d'iniziativa dei senatori AGOSTINO, LUSSU, PORCELLINI e MANCINELLI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 MARZO 1958 

N orme sul referendum popolare. 

ONOREVOLI 8-ENATORI. - Pur essendo tr~a.­

scorsi ben 1più di d:ie'ci anni d:alla promulgazio­
ne della Costituzione, wncora manca la legge, 
la .quale, ~attuando l'ultin1o comma dell'artico­
lo 75,. :determini :le modalità di attuaz:ione del 
tr'eferendum. 

Tale lacuna del nostro ordinamento girurddi­
co impedisce al Popolo di avvalersi delle pro-­
prie podestà, sia in mate-ria di iniziativa o di 
rubrogaz}one delle :leggi ordci.narie, si~a in ma­
ter:ia di f:us.ioo.e o ·creaz:ione delle· ~egioni, sia in 
mate~ia di ~revisione della Costituzione (arti­
coli 71, 75, 132 e 138 Cost.). 

Vti ~sono staJte delle iniziative durante il de­
cennio, specie all'inizio · della prima Legisla­
tura, ma nessuna di .es1s,e è giunta in porto. 

Attualmente 1pe'llde innanzi alla Camer1a dei 
deputati la pro~poiSta di 1egge n. 2640 del 21 
dilicemb:r<e 1956 a firma Luzzatto ed altri; ma 
tale proposta non ha fatto molto ~cammino, men­
t~e la d:urata delLa Camera sta pe1r fiinire. 

I~n ta1e 'Stato di cos'e è p1i'ù che necessario 

TIPOGRAFiA DEL SENATO (lSòO) 

prendere l'inizi,ativa della legge sul reje1·endum. 
popoLare innanz.i al .Senato, avuto riguardo alla 
sua nor:male durata. 

In tal modo, il Senato dapprima e la nuova 
Camera dopo, potranno, con la massima cele­
ri·tà,, dar vita ad un :istituto, il qual~e è d:estti:nato 
a rendere più fatti'va la sovranità d·e1 Pop<>lo 
it,aliano. 

A rendere p:iù urgente la legg:e che si pro­
pone baiSta il fatto ~che, ·in occasione di alcune 
leggi costituztionali o di 1~e~isione della Co­
stituzione, si dovette rico~rrere all'espediente 
deU'approvaz-ione ~con la maggioranza dei due 
terzi, mentre di regola può bastare la m.aggio­
n1nza assol:uta dei componenti di ciascuna Ca­
mer,a nella seconda ~otaz1ione. 

~Queste tbrevi considerazioni fanno 'SIP·erare 
·che gli onorevoli senato~ri vorranno accogliere 
benevolmente l'iniz,iativa dei proponenti, ap­
provando il seguente disegno di 'legge, ri.l quale, 
eon ·quakhe .modificazione, riproduce, .sostan­
zialmente, 1a proposta Luzzatto. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È indetto referendum popolare per deliberare 
l' abrògazione, totale o parzial-e,. di una 1-egge o 
di !Un wtto avente v.alo~r·e .<]i, legge, quando ne 
f,aeCJiano richiesta cinquecentomila citt~dini 
iscritti nelle liste ,elettorali ·per l,a elez,i'one del­
~a Camera .dei deputati. 
. La rich!i,esta, diretta al Presidenrte della Re­
pubblica, deve ess.ere presentata· alla cancelle­
ria .della Corte di cassazione, unitamente alle 
firme .autenticate di non n1eno di cinquecento 
mila elettori ed ai cetrtifioati di 1i.scrizione nelle 
hste ·elettor1ali relative a ciaseuno dei richie­
denti. 

Art. 2. 

La richiesta di referendum deve ·contenere i 
termini precisi ·Che si .intende sottoporre alla vo­
tazione popolare, e l'identifìcaz.ione della leg­
ge o dell'atto avente valore di legge di cui sii~ 
proponga l'a;broga~ione, completando la formu­
la « volete voì che sia abrogata la legge ... »,con 
la data, il num,ero, e il titolo .dell'atto legisla­
tivo da .a:brogare. 

Qualora ·si richieda il refe~endum .per l'abro­
gazione pa~rz:i'ale, nella formula indli.cata nel pre 
cedente com,ma dovrà e.s:sere inserita :anche l'in­
dicazione del ll!Umero dell' arbcolo o degli ar­
ticoli sui quali il referendum sia richiesto. 

Qualora .si richieda il referendum per l'abrn­
g·azione di 1parte di uno o più articoli d!i legge, 
oltre alla indicazione della legge e dell'.articolo 
di cui ~ai precedenti comma prjr.ao e secondo, 
dovrà essere inserita l'indicazione del comma, e 
doVIrà es·sere altresì integralm.ente trascritto :il 
te·sto letterale delle di1spo.sizioni di eui sia pro­
posta !'.abrogazione. 

Art. 3. 

La ri:chiesta d;ev·e· contenere l'indicaz,ione del 
nun1ero dei richi'edenti, la dichi,arazione di au­
tenticità delle loro ,firme e della loro compro-

vata i.sc1rizione nelle hste elettorali, nonchè. la 
nomina di tre eletto.ri dele,gati effettivi e di 
tre supplenti .agU e·ffe·tti stabiliti dalla pres·ente 
legge, e dovrà essere ·sottoscritta dai tre dele·ga­
ti nel foglio o nei fogli contenenti tali indica­
zipni, ;con la for.mula del quesito da .sottoporre 
a referend~on. 

Le fi1nne degli altni richi'edenti possono es­
sere raccolte anche in· fogli sevarati, ciascuno 
dei quali rechi l'intestazione, anche a stampa, 
della richiesta del referendum abrogativo, con 
l'indicazione delle dis.posizioni di cui si propon­
ga l'abrogazione, nonchè l'indicazione nomina­
tiva dei tre delegati effettivi. 

I th:leg.ati .suppLenti ·possono compie~re tutti 
g·li att.i spettanti ai delegati ·effettivi, i'll caso 
di morte o di imped:i:mento degli stess1i. 

Art. 4. 

·Ogni flirma, con l'indicazione del n'Ome, co­
gnome e data di nascita del firmatario, non­
chè del Comune nelle cui liste elettorali egli 
sia iscritto, deve essere autenticata, sullo stesso 
foglio, da un notaio o da un cancelliere di 
Pretura. La data dell'autenticazione non può 
essere anteriore di più di mesi ·sei rispetto a 
quella di p.resentazione della richiesta di re­
ferendum. 

Il notaio o ;Ì!l cancellri:ere hanno diritto ad 
una Iir:a per ognli :sottoscrizione autenticata, con 
un minimo di lire 100. 

L'autenboazion:e v.ale altresì ·come ·certifì,c.a­
zione che ·il richiede'llte ha plfeso \ni.s:ione della 
richiesta del referendum e di ogni .sua indica­
zione. 

Art. 5. 

Alla richiesta ; de~bbono essere uniti i certi­
ficati, anche ,collettivi, dei s.inda;ci, dei .silllgoli 
Comuni ai quali appartengono i richiedenti, e 
da essi deve risultare l'is·crizione nelle liste 
;elettorali del Comune .pe!r l'elez.ione della Ca­
mera dei deputati. 

I .s1i:ndac:i~ debbono rilasciare gratuitamente 
tali C·erti!ficati nel temnine di veniJi,quattro ore 
dalla rel·ativa d01nanda. 
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Art.· ·6. 

La richiesta di referendum, con le sottoscri­
zioni aute·nti,cate- e i cert:Lficati di eU!i all'arti .... . 
oolo precedente, deve essere _presentata ·perso­
nal.mente dai tre delegati alla .cancelleria della 
Corte di cass.azioite. 

J.l deposito deve constare da 1p-rocesso vetrbale, 
redatto dal cancelliere e contenente, oltre la 
dama l,a dkhiarazione o la el,ez1ione .d,i domicilio ' . 

in Roma da parte dei delegati presentatori, e 
deve etSìsere sottoscritto in doppio originale dai 
delegati medesimi ·e dal cancelliere. 

Uno dei d'ue originali viene allegato aHa rci­
~hiesta e l'altro vi€ne consegnato ai delegati. 

La Corte di ca·Sis.azione, costituita in ufficio 
centrale per i~ referoendum presieduta da un 
Presidente di sezione e ·composto di sei consi­
glieri nominati dal Primo Presidente entro tre 
,giorni dalla 'presentazione della richiesta, ve­
rirfka .S·e ricorrono tutte le •COndizioni di vali­
dità. 

Entro d:i'eci giorni dalla presEntazione della 
tr~ichiesta, 1a Corte, con ordinanza .motivata, 
l'ammette o la dichiara improcedibile. 

L'ordinanza è no·bimcata .a mezzo di ufficiale 
giudiziario ai delegati presentatori, .ed è co­
municata di ufficio al Presidente della Corte 
costituz'ionale. 

Art. 8. 

Il Ptresidente d'ella Corte co3.tituzionale, quan­
do abbia ricevuto ·comunicazione .dell'ordinan­
za previ.sta dall'articolo 7, fissa -l'udienza di di­
scus~ione per una data sucees1siv.a di non me.: 
no di dieci e non più di venti giorni al r:i'cevi­
mento della ~comunicazione, e nomina il ·.giu­
dice relato~e. 

Della 1fi:ssazione di udienza è data conTunica­
zione di ufficio ai delegati presentatori e al Pre­
$idente del Cons·ighlo dei moinistri, i quali, non 
,oltre Ur·e ·giorni prima dell'udie.nza, possono 
depositare in ~cancelleria memorie illustrative 
de.Ue ri'S'pettive -ragioni, e ·possono· inoltre p.ar­
tedpare alla discussione in udi·enza a mezzo di 
un 1proptrio difensore. 

La Corte costituz1i,m1ale pronuncia sentenza 
con la quale giudica se la richiesta di referen­
dum sia ·ammis·sibile. · 

Della sentenza è data comunicazione di uffi­
·cio al Presidente del.Ja Rep-ubblica, .a~ Presiden­
te del Consiglio dei ministri, all'Ufficio· centrale 
per il referendum costituito presso la Corte di 
cassazione, nonchè ai delegati pre,sentatori, nel 
t-ermine di quindici ·giorni dall'·udie~za di dti­
S•CU.S!S,ion,e. N·ello stes,so ter·mi,ne ne è .fatt.a. pub­
blicazlione sulla Ga,zzetta UfF·ci·ale della Repub­
blica. 

Art. 9. 

II refe1"endum è indetto con decreto del Pre­
sidente de.Jla RepuhbLka entlro dieci .giorni dal­
la comunicazione della sentenza che lo albbi.a · 
dichiarato a.mmiss,ihile. 

La data di effettuazione del . r·eferendurn è 
,fi:ssata in un ·giorno tra H 45'0 e il . 70° ~giorno 
suoc-essivo alla pubbhcazdone del decreto. 

Art. 10. 

Con manifesto pubblica·mente affisso nei 
quindic-i giorni suc·eessiVli alla puhblkazione del 
decreto ·che indice il referendum, i sindaci ne 
daranno avviso al 1p-ubblico. 
, N el manifesto deve es.sere indicata la data 
della votazione, e deve e·ssEtre letterahnente l"ii­
prodotto, in ·carattere .di m.ag·giore ·evidenza del 
rima·nente testo, il quesito fonmulato nella ni­
chiesta di referendum, sul quale gli elettori so­
no chiamati a 'votare. 

Art. 11. 

La votazione· per il referendum s'i svolge a 
suffrag1iO universale e diretto,. ·COn voto libero 
e segreto, e possono partedparvi tutt~ i citta­
dini :Ì'scritti nelle hste per la elezione della 
Camera dei deputati. 

Art. 12. 

Tutte le ·Oiperazioni fì:'elat.ive alla votazione 
S!i svolgono ne.Jle form·e previste dal testo uni­
co delle leggi per la elezione della Camera dei 
deputati, in quanto a1pplic·abili. 
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Art. 13. 

Copia del'manifesto del sindaco, riproducen­
te il quesito del referendum, è rimessa ad ogni 
uffido elettorale ed .affi.ss.a nella sala deHa vo-
t azione. 

Art. 14. 

per la ~ris,posta negativa, 'i voti nulli, i numeri 
dei votanti e de:gli iscritti neUe liste elettorali 
per la Camera dei de,putati'. 

I rappresentanti dei richiedenti il r-eferen­
durn assistono allo svolgimento delle votazioni 
s-ummenziona te. 

Di tutte le o1peraz'ioni dell'uffi·cio distrettua­
le per il Yefer·endum. ·si redige in duplice· copia 
processo verbale, rfir.mato in ciascJUn foglio e 
sottos~critto seduta stante dal Presidente, dagli 

Le s~chede per la vortazione sono di cmrta con- alt~i m3Jgistrati, dal cancelliere e, s.e sia .p-re­
sistente, d1i uni'CO tipo e di identico ·colore; 'e sente, dal rappresentante dei richiedenti il re­
sono fornite a cura del Min.i·stero dell'interno. ferendum. 

Es's·e contengono il quesito fo:m1ul,ato neHa 1 Uno degli esempl,ari del v:erbale è trasmesso 
richiesta di referendum, letteralmente ripro- 1 immediatamente in plico sigillato e a mezzo 
dotte a car.atte~ri leggibili. Sotto di es·so, a 'Ugua- di corriere speciale aU'Ufficio centrale presso la 
li caratteri occupanti· CJiaseuno cm. 4, sono .stam- Corte di ·casiSaz,ione. Sono inviati ad 'esso an­
patì a s<inist:r~a la parola SI, a destra la paro- çhe tutti i vertbaH deHe sezioni con gli ~atti e i 
la NO. Al di sotto della parola .SI è tr.ac<Ci.ato documenti ad .essi allegati. 
il solo contorno di un -cerchio, del diametro di L'.altrro ~ese:mplare del. verbale è depositato 
cm. 3; al di sotto della 'parola NO un: .cerchio riella cancelleria della Corte di a.P'P'ello. 
dello stesso dliamettro, interamente nero; a :fian-
co dei due -c-e-rchi sono posti' due quadrati di 
m·ezzo centimetro di lato. 

Art. 15. 

In sede di .scrutinio il' Presidente di !Seggio 
enuncia ad alta voce se il voto è per il S~ o .pe·r 
il NO, ·e 'Passa la s~ched.a ad uno scrutatore, men­
t:r:e :altro scrutatore, i.nS!iem:e ~con il !S.egreta~rio, 
·prende nota :de1 numero dei voti dati all'una o 
all'altra risposta. 

Art. 16. 

La Corte di a·ppello, co'm.petente 'per terri­
tOO'io, costituita in uffi.C'io dj.strettuale per il 
refwrendurn con intervento del Presidente e di 
due magistrati nominati dal Presidente entro 
di'eci 1giorni dalla p•utbhlicazione del decreto che 
indicee la votazione, pr·ocede, ·entro ventiquattro 
pre dal ricevimento degli atti, con l'asSlistenza 
del cancellie~re, allo spoglio delle schede invi~ate 
dalle sezioni, osservando, in quanto applicabili', 
le diSiposizioni relat:ive agli uffici elettorali di 
,g.ez;ione, 

F8cendosi assj,stere, .rer l'·esecuzione rmaterri'a­
le dei calcoli da esperti designati dal Presiden­
te. som·m:a quindi i voti raccolti in ciascuna se­
zione elettorale per la risposta affermativa o 

Art. 17. 

La Corte di c~assazione, costitùrita in ufficio 
centrale per ilYeferendum con la composizione· 
ne indicata all'.arti<colo 7, facendos1i assistere 
per l'e.secuz·ione materiale dei calcoli d.a esper­
ti designati dal Primo Presidente, appena per­
venuti i verbali di tutti .gli uffici distrettua:l:i, 
procede alla !Somma dei voti attribuiti in tutto 
H territorio della Repubblica alla risposta af­
fer.mativ,a e dri quelli attribuiti alla risposta 
negativa al quesito del Yeferendum, dei voti 
.nulli, degli eletto~ri che hanno parte.ci'Pato alla 
votazione, e del numero de·gli isc'I"itti nelle liste 
elettorali ·per la Camera dei deputati, avent1i di­
ritto a partecipare alla votazione per il refe­
rendum. 

Decide quindi sui ·reclami relativri aHe ope­
razioni di referendum che siano stati presen­
tati agli uffici distrettuali presso le Corti di 
appello o all'Ufficio centrale presso la Corte-di 
cassazione .medesi,ma, :e apporta alJ.e cifre ri­
~~mltati dalle ope·ra21ioni di .cui al comma prece­
dente ~le eventuali correzioni. 
. P~rocede infine 9-Ua tproclamazione d·el riSiul­
tato del refere'YlAdum e dichiara approvata la 
proposta. di abrowaz1ione delle norme sottopo­
ste al referendum, nel ·caso che abbia parteci­
rpato ana votazione la maggioranza degli ~aven-
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ti di:rtitto, e che la rrisposta affermativa abbia 
riportato maggior numero di voti di quelli at­
trrihuiti alla risposta _ne,gativa; dichiara respin­
ta la '.proposta di ahrrogaz.ione, nel caso che allra 
votaz1ione non aJbbia partecipato la maggioran­
za degli aventi diritto, e .nel ~caso che la ~i­
,spo.sta negativa abbia riportato maggiore o 
uguale nume~ro di voti di quelli attl}ibuiti alla 
risposta affermativa, 

I delegati def richiedenti il referendum as­
sistono allo svolgimento delle operazi,oni sum­
menzionate. 

Il cancel1iere ·Capo dello Coirte di· ca:ssazrione, 
il ·qual·e esel}cita le funzioni di .segretario de~­
l'ufficio .ce:ntrale, redige in .quadlruplice es·em­
plare il verbale delle operazioni, ·che è firmato 
in cias.c:un foglio e sottos.cl}itto ·seduta stante 
dal Presidente, dagli altri magistrati,. dad de­
legati se ~preiS·enti, e dal ·cancelliere stesso, che 
ne cu:rta la trasrnis1sion:e al Plresidente della Re­
pubbhca, alla 8e:greteria del Senato della Re­
pubblica, alla Segreteria della Camera dei de­
putati, e -la pubblir0azrrone nella Gazzetta Uffi­
c:z"ale della Rep,UJbblica. 

n quarto esemplare è depos-itato, unitamen·­
te ai verbali e agli atti relativi trasmessi d:a­
gli uffici distrettuali ail'UffirCio centrale per il 
referendum, presso la Corte di cassazione, nel­
la cancelleria delira Corte steSisa. 

Art. 18. 

Qualora il risultato del referendum sia favo­
revole all'abrogazione, il Presidente della Re­
pubblica, ·con pr01prio decreto, dichiara l',avve­
nuta ahrogaz1ione della Jegge o dell'atto aven-/ 
te forza di le-gge o delle singole disposizioni di 
essi, che hanno formato oggetto del Teferendum. 

II deereto è pu1hb1icato immediatamente neHa 
Gazzetta U fficz~ale délla IReprublblica ·ed inserito 
nella raccolta ufficiale delle leggi e de!i decreti 
deBa RepUibblica italirana. 

L'abrogaZ'ione ha effetto a decorrere dal gior­
no ·succesS'ivo a quello della pubblicazione dei 
decreto nella Gazzetta Uffid1ale. Il Presidente 
delira Rep:uhblka ·può, p·e·raltro, nel decreto stes­
so ritardare la entrata in vigor·e dell'abroga­
z:ione :per un termine non s:Uiperio~r:e a ·giorni 30 
dalla puibblica~ione. 

Art. 19. 

Le operazioni di yef,[lrendum .sono ·SO:S'pese, 

con ordinanza dell'Ufficio centrale, se, prima 
della data dello svolgimento del referendum, 
le norme, di cui sia stata richiesta !l'abrogazio­
ne, siano state ahro-g1ate. 

N el caso che· il risultato del referendum sia 
contrario alla abrogazione, nO:n' può svo1gers1i 
nuovo referendum sul medesimo oggetto prima 
che .siano tlrascors.i tre .'anni. 

Art. 20. 

Le disposizioni degli articoli 7 e 16 della p-re­
sente legge· si applicano anche al referendum 
per la modliifìcaz,i.on!e dei limiti territoriali delle 
regioni. 

La richiesta del referendum deve essere cor­
;reda;ba delle de~iherazioni identiche di non l!ne­
no di un terzo dei Consigli comunali dei Comuni 
phe sarebbero ccmpres1i nella modilfkazione·, tut-

-te contenenti la desi1gnazione dei medesimi tre 
dele.gati ·effettivi e tre supplenti, e deve essere 
presentata alla canceU•e~ria deHa Corte di caiS­
sazione dai delegati ·stessi, con dichiarazione o 
elezione del loro domi·cHio in Roma. 

11 quesito da sottoporre al refer.endum .. con­
tenuto nella richiesta, deve e.ssere espres!So con 
la formula «volete voi che la Regione ... , sia 
fusa con la Regione . . . per .costituire. insieme 
un'unica Regione? » ; oppure « volete voi che il 
territorio dei Comuni ... sia separato dalla Re­
gione . . . per formare Regione a se stante? » ; 
oppure: « volete voi che il territorio dei Co­
muni ... ·sia separato dalla Regione ... per en­
trare a far parte integrante dalla Regione ... ?», 
e la indicazione della Regione -e dei Comuni di 
cui :si tratta; può pure essere inserita l'indica­
zione del nome della ·nuova Re·gione della quale 
si proponga la ~costituzione per ft~sione o per se­
parazione. 

Art. 21. 

Il referendum è indetto con decreto del Pre­
sidente della IRepulblbE.ca nel territorio delle re­
gioni interes:sra.te alila n1odifkazione pro·posta. 
Parteciopano alla votazione per il refwrendum 
tutti i cittad1ini iscritti nelle l'iste -elettorali .per 
la Camera dei deputati, dei Comuni facenti par­
te deHe Regioni anzidette. 
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ferendu.n~, ovvero 1qu.ando, decorso detto ter­
mine, la Corte di cassazione costituita in Uf­
rficio centrale per il referendum, a norma del­
l'artìrcolo 7 della presente legge, abbia dichia­
rato la i~procedihilità di una ri.chiest·a di 

· L'Ufficio centrale per il referendum, costi­
tuito pres,so la Corte di ~cas!saz1ione, ·proc.ede alla 
somma dei risultati del referendum in tutto 
il territorio nel quale esso si è svolto, e ne 1JirO­

clama il ris'llltato, osservando, in quanto ap­
nlioabili le norme dell'artico~ o 17. 
~ -La p;opòsta sottoposta a referendum è di­
chiarata approvata, nel caso che il numero dei 
voti attribuiti alla 1ris.posta affermativa al que­
sito del referendun~ sia maggiore del numero 
dei voti attribuiti alla ri:s1posta negativa; al­
tri.menti è dichiarat1a respi·nta. 

-referenclurn che sia stata irregolarmente pre­
sentata, il Presrirdente della .R;epubblica prov­
vede ,a.lla promulgazione deHa leg.ge, che viene 

; ·quindi pubblic-ata nella Gazzetta Uffùiale 
nelle forme consuete della tpubblicazione .de:lle 
leggi. 

Copia del verbale è tras.messa alla Segrete­
ria del Sen:ato della R·ep1ubbHea, alla Seg~rete­
ri1a deUa Camera dei deputati, e alla Segrete­
ria del Consi1glio regionale deHe RegioTI~i inte­
ressate; e ne è fatta pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficvale della Repubblica. 

Art. 22. 

Le leggi di revisione della Costituzione :e le 
altre leggi costituzionali sono sottoposte a re­
ferendum popolare ~per la loro approvazione, 1 

qualora sian:o state a:p1provate in seconda vo­
tazione da dascuna delle due Camere a mag­
gioranza assoluta ma non con la maggiora:nz1a 
dei due terzi dei :suoi componenti, e facciano ri­
chiesta del referendum· un quinto dei membri 
di ·una Came1ra o .cinque·centomila ·elettori o cin­
que Consigli Regionali, entro tre mesi dalla 
pubblicazione del testo approvato dalle Came­
re per !},e leggi ·stesse, a norma dell'articolo 138 
dell.a Costituzione. 

Tale 1publblicazione è fatta mella ~Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica a eura deHa Segrete­
ria di quella delle due Camere che 1aJbbia pro­
ceduto per ultima aHa votazione e nei cinque 
giorni suc·cessivi, con l'indicaz'ione dell'esrito 
delle votaz:ioni nell'una e nell'altn:a Camera e 
della decorre.nz1a del termine per eventuale ri­
chiersta di referendum. 

La pubblicazione è fatta distintamente dana 
pubbl1icazione delle leggi, .senza numero d'ordi­
ne e senza formula di promulgazione, sotto il 
titolo « testo di legge costituzionale 'approva­
to daUe Camere ». 

Art. 23. 

Quando siano de·corsi tre mesi dalla pub­
bljcazione prevista dall' arti.colo precedenh~ 

senza che sia stata avanzata d·oma·nda di re-

.Se nel termine anzjdetto sia stata .pres,en­
t-ata valida riohiesta di referendum, si pro­
cede al suo .svolgjmento secondo le norm;e 
della p11esente legge, e la pro:tnulga·zione deHa 
legge ha luogD soltanto dopo che sia stato 
proclamato il :risultato del referendum, nel 
caso che esso sia favorevole ·ad essa. 

Art. 24. 

La richiesta di refe'Jilendum è pre1s•entata 
alla Cancelleria della Corte di cassazione nel 
termine di cui all'articolo 22. 

.Se la richiesta sia presentat~a dai n~:emhri 

di una delle ·due Camere, ìn num·ero non in­
feriore a un .quinto dei componenti della Ca­
mera stessa, le sottoscrizioni sono autenti·cate 
dalla Segreteria di quel~a .delle due Ca·mer;e 
cui ap~.artengano i rrichiedenti, che farà con­
giuntamente attestazione della qualità parla­
m·entare di ·Ciascuno di essi. Non è necessaria 
altra documentazionè, nè la presentazione dei 
certirfi.cati elettorali. La richiesta di reljeren­
dum deve recare la designazione di tre dele­
gati effettivi e tre supplènti scelti tr.a i ri­
ehi ed e n ti. 

Art. 25. 

Il quesito da sottoporre a referendum con­
siste nella formula: « Approv,ate voi ia re­
visione dell'artico1o . . . della Costituzione co­
me l'ha deliberata il Parlamento con il testo 
di legge pubbli·cato neHa Gazzetta Ufficiale 
del ... ? »; oppure: « approv·ate voi il testo 
della legge ·costituzionale ... approvato dal 
Parlamento e pubblicato nella Gazzefta Uffi­
.ciale del ... ? »; con indic.azione rispettiva­
mente dell'.articolo deJla Costituzione del qu~-. 
le sia stata proposta la modirficazione, dell'og­
getto della legge costituzionale, e della Gaz-
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zetta Ufficiale nella quale è stata fatta la 
pubbhcazione di cui all'articolo 22. 

La Corte di cassazione, costituita in Ufficio 
centrale per il referendum a norma dell'arti­
colo 7, verifica entro dieci giorni dalLa pre­
sentazione della 6chiesta se essa è stata re­
golarmente presentata, ai sensi del primo 
comm·a dell'arti·colo 7, ovvero se è stata ~pre­

sentata dai membri di una delle due Ca·mere 
in numero non inferiore a un quinto dei suoi 
componenti, nonchè se es:sa è .stata .presentata 
nel termine di tre mesi daUa pubblicazione 
di -cui all',articolo 22 ; e con sua -ordinanza di­
chiara la valida 'Pr.esentazione della ri•chiesta, 
ovvero, o ve r1levi che essa non si.a sta t,a v a­
lidamente presentata, ne dichiara, motivandola, 
là improcedilbilità. 

L'ordinanza è nobficata a mezzo di uftkiale 
giudiziario ai deleg-ati dei richi0denti nel do­
mi·cilio da loro eletto o di,chiarato nel verbale 
di .deposito; ed è ·comuniic·ata d'ufficio al Pre­
sidente della RepubbUc,a e·d ai Presidenti del 
Senato e della Camera -dei deputati. 

Il referendum è indetto -con decreto del Pre­
sidente della RepUJbibli:ca entro dieci giorni dal­
la comu.ni·cazione dell'ordinanza che ne 1ablbia 
dkhi.ar.ato.la valida richiesta, di cJUi aU'alrtic.o­
lo ,p-recedente. 

Si a;p-plicano il secondo ·comma dell'1artico­
lo 9 e l'arti1colo 10 del!la presente legge. 

La Gorte di ~cassazione, 'Costituita in Uffi-cio 
centrale per il referendum, provvede alle ope­
razioni indicate dall'articolo 17, e dichi1mra a'P­
provata 1la leg-ge di revi·sione della Cost-i-tuzio­
ne o l'altra leg·ge ·costituzionale sottop·o.sta al 
referendum, se il numero dei voti attribuiti al­
la risposta affermativa al quesito del referen­
dum .sia maggiore del numero dei voti attri­
buiti alla ri!s!Posta negativa; altrimenti la di­
chiara respinta. 

Art. 27. 

Il PreStidente della Re:p:ubblica, in base al ver­
baJle ehe gli è trasmesso dalla Corte di cassa­
zione a n01rma degli articoli 17 e 25, qual·ora 
sia stata procla,mata l'approvazione deHa leg­
ge sottoposta al referendum, procede alla sua 

promuiJ..gazione. La legge costituzionale è pub­
bhcata nella Gazzetta Ufficiale, nelle forme 
ccmsuete per la pubbl,icazione· delle leggi, e con 
1nen~ione che eJSsa è ·stata atpp·rovata -daùle due 
Camere e dal referendum popolare. 

N el caso che il risultato del rejerendu1n si1a . 
contrario all'apvrovazione elena legge, essa è 
resp-inta; e nom. vuò essere riproposta a~l Par­
lamento se non ·siano decorsi tre anni. 

Art. 28. 

La proposta, da parte di almeno cinquanta­
mila elett01ri, dei 1progetti di legge .a1 senJS:i del­
l'articolo 71, cormma s·econdo, della Costituzio­
ne deve -es·sere p-resentata con le :fir:me deg~i 
elettori pr01ponooti e i ·certificati dei sindaci che 
attestino 1a loro iscrizione nelle liste elettorali, 
al Presidente di un1a del!le due Came·re del Par­
lamento. 

Spetta a tale Camera ·ptr•ovvedere alla V•e·ri­
,fica e al co.mputo delle rfirme dei richiedenti al 
fine di a;ccertare la re.golarità della proposta. 

Pos·sono !Sottoscrivere una proposta tutti i 
cittadini che siano iscritti nelle li·ste elettorali 
p~r la Camell'a dei de1putati. 

Art. 29. 

La ·proposta deve contenere H progetto di 
le·gge completo e redatto in articoli ; es.so può 
·essere accompagnato da una relazione che ne 
illUistri -gli intenti e le norme. 

Si applicano, per dò che riguarda le lfÌ!r'me 
dei prqponenti la loro autentkaziorne e :i ·ce·r­
bficati da allegare, gli arti,coM 4 e 5 della pre­
sente lewge. 

L'a'Utenticazione vale altresì certiifiCJazione 
ehe il propon1ente ha 'P~'esO viJSione di cop:Ì'a del 
progetto di legge e della trelazi·one ·che eventual­
mente l'accomp·agni, che gli deve essere esd­
bita dal ,notaio o dal eancellie·re. 

I fogli recanti le rfi:rme deblbono riprodurre 
H titolo del progetto d:i legge ·con chiara iden­
tirficazione del suo oggetto. 

Arl. 30. 

La proposta di legge di iniziativa popolar.e è 
sottoposta al1a delibetrazione delle -due 1Came-. 
re del Parlamento, secondo le norme dei rispet­
tivi rego[am·enti, al v·ari di ogni altro vrogetto 
di legge. 


